
Sez 1 Quadro ConosciƟvo

SEZIONE 1 - QUADRO CONOSCITIVO DI BASE E OBIETTIVI 

Favorevole Inadeguato Caƫvo Sconosciuto n.d.= non determinato

DATI FORMULARI STANDARD DATI IV REPORT EX-ART. 17

HABITAT SPECIE HABITAT SPECIE PRESSIONI MINACCE HABITAT SPECIE OBIETTIVI

Regione Reg Biog Tipo sito Codice sito Nome sito Nome Habitat/Specie Superficie ha N groƩe Popolazione Isolamento Range Popolazione Codice Descrizione Codice Descrizione Condizione dell'habitat Tipologia obieƫvo Obieƫvo Priorità MoƟvazione

Sicilia MED C ITA060010 Vallone RossomannH 5330 1,171 C C B C FV U1 FV FV U1→ 4 E PB01 Conversione in foresta di altri Ɵpi di uso del suolo, o riforestazione (esclusi i drenaggi) MAntenimento no

Sicilia MED C ITA060010 Vallone RossomannH 6220 269,456 C C B C FV U2 U1 U2 U2↓ 2 E PA05 MAntenimento no

Sicilia MED C ITA060010 Vallone RossomannH 7220 0,00894 C C C C FV U1 U1 U1 U1→ 2 MIglioramento si Habitat rarissimi in Sicilia

Sicilia MED C ITA060010 Vallone RossomannH 91AA 249,57 B C C B U1 U1 U2 U1 U2→ 1 E Vandalismo o incendi dolosi; Specie autoctone problemaƟche MIglioramento no

Grupp
o 

Cod. 
Habitat/Specie 

Rappresentat
ività

Superficie 
relaƟva

Grado di 
conservazion

e
Valutazione 

Globale
Area 

occupata
StruƩura e 

funzioni
Habitat per la 

specie
Prospeƫve 

future
Valutazione 

globale
Distribuz 
limitata 

nazionale

Distribuz 
limitata 
Reg Biog

Priorità 
nazionale

Ruolo 
della 

Regione

Qualità 
dell'habitat di 

specie
Prioritario (si, 

no)

ArbusteƟ termo-mediterranei 
e pre-deserƟci

PH04;P
A01;PA
07 

Vandalismo o incendi dolosi; Conversione in terreno agricolo (esclusi incendi 
e drenaggi) ;Pascolo intensivo o sovrapascolo di besƟame domesƟco ;

condizione 
prevalentemente 
buona

Mantenimento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat 

Habitat largamente diffuso in tuƩa la Sicilia e nel 
Meridione d'Italia

* Percorsi substeppici di 
graminacee e piante annue 
dei Thero-Brachy podietea

PA01;P
B01; 
PA07

Conversione in terreno agricolo (esclusi incendi e drenaggi);Conversione in 
foresta di altri Ɵpi di uso del suolo, o riforestazione (esclusi i 
drenaggi);Pascolo intensivo o sovrapascolo di besƟame domesƟco 

Abbandono della gesƟone/uso delle praterie e di altri sistemi agricoli o agroforestali(es. cessazione 
del pascolo, sfalcio o praƟche tradizionali); 

condizione 
prevalentemente non 
buona

Mantenimento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat 

Habitat largamente diffuso in tuƩa la Sicilia e nel 
Meridione d'Italia

* SorgenƟ petrificanƟ con 
formazione di traverƟno 
(Cratoneurion)

PA22; 
PM07

Drenaggi per uƟlizzo terreni agricoli; Processi naturali senza influenza direƩa 
o indireƩa di aƫvità umane o cambiamento climaƟco; 

condizione 
prevalentemente non 
buona

Miglioramento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
specifica 
regolamentazione  
finalizzata a 
minimizzare le 
pressioni presenƟ e 
migliorarne struƩura 
e funzioni in 10 anni

* Boschi orientali di quercia 
bianca

PH04;PI
03

 
PB05,PB
03;PB02
;PB06; 
PB09

 Taglio senza ripiantumazione o ricrescita naturale;Ripiantumazione o introduzione di specie arboree 
nuove (inclusi gli OGM);Conversione di habitat forestali in altri Ɵpi di foreste;Taglio senza 
ripiantumazione o ricrescita naturale

condizione 
prevalentemente non 
buona

Miglioramento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat aƩraverso 
specifica 
regolamentazione  
finalizzata a 
minimizzare le 
pressioni presenƟ e 
migliorarne struƩura 
e funzioni in 10 anni



SEZ 2 Obieƫvi e target

Habitat Obieƫvo Parametri art. 17 AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target UM Target Note

Area occupata Superficie // eƩari

StruƩura e funzioni

Copertura della vegetazione Copertura dello strato arbusƟvo ≥ 70 %

Composizione florisƟca

Copertura delle specie Ɵpiche ≥ 50 %

≤ 20 %

≤ 20 %

Altri indicatori di qualità bioƟca Fauna indicatrice di buona qualità Presente - XX

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impaƩo Target UM Target Note

Prospeƫve future

PA01 Conversione in terreno agricolo 0 eƩari Grado aƩuale dell'impaƩo: ALTO

PA07 0,5  UBA/ha  Grado aƩuale dell'impaƩo: Alto

PH04 7/10

Specie Obieƫvo Parametri art. 17 AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target UM Target Note

Area occupata Superficie // eƩari

StruƩura e funzioni

Copertura della vegetazione Copertura totale ≥ 60 %

Composizione florisƟca

Copertura delle specie Ɵpiche ≥ 50 %

≤ 10 %

≤ 20 %

Altri indicatori di qualità bioƟca Fauna indicatrice di buona qualità Presente - XX

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impaƩo Target UM Target Note

Prospeƫve future

PA01 0 eƩari Grado aƩuale dell'impaƩo: Basso

PA07 0,5 UBA/ha  Grado aƩuale dell'impaƩo: Alto

PB01 0 eƩari Grado aƩuale dell'impaƩo: Alto

Habitat Obieƫvo Parametri art. 17 AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target UM Target Note

Area occupata Superficie // eƩari

StruƩura e funzioni

Copertura della vegetazione Copertura totale ≥ 60 %

Composizione florisƟca

Copertura delle specie Ɵpiche ≥ 60 %

≤ 5 %

Regime idrologico Portata della sorgente o cascata -

Altri indicatori di qualità bioƟca Fauna indicatrice di buona qualità Presente - XX

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impaƩo Target UM Target Note

Prospeƫve future PA22 Drenaggi per uƟlizzo terreni agricoli; 0 0 Divieto di drenaggio

5330 ArbusteƟ termo-
mediterranei e pre-deserƟci

Mantenimento dello 
stato di conservazione 

dell’habitat 

1,171
superficie aƩuale

Specie Ɵpiche: Ampelodesmos 
mauritanicus (32.23); Chamaerops 
humilis, Pistacia lenƟscus (32.24); 
Euphorbia dendroides (32.22);

Copertura delle specie indicatrici di 
disturbo e/o dinamica regressiva

Specie indicatrici di disturbo: aliene (es. 
Agave americana, OpunƟa sp.pl., Acacia 
sp.pl.), ruderali, sinantropiche 

Specie indicatrici di dinamica regressiva: 
specie caraƩerisƟche di comunità 
vegetali più semplici dinamicamente 
collegate

Copertura delle specie indicatrici di 
dinamica progressiva

Specie indicatrici di dinamica 
progressiva: fanerofite forestali 
caraƩerisƟche di altre comunità vegetali 
più mature dinamicamente collegate

Pascolo intensivo o sovrapascolo di 
besƟame domesƟco

Distruzione dell'habitat dovuto agli 
incendi

evenƟ/10 anni 
(frequenza del numero 

di anni in cui si 
verificano gli evenƟ 

incendiari rispeƩo ad 
un periodo decennale)

Riduzione della frequenza degli evenƟ 
incendiari rispeƩo all'aƩuale valore, pari 
a 8/10, calcolato considerando il periodo 

decennale (2016-2025) . Grado aƩuale 
dell'impaƩo: Medio

6220* Percorsi substeppici di 
graminacee e piante annue 
dei Thero-Brachypodietea

Mantenimento dello 
stato di conservazione 

dell’habitat 

269,456
superficie aƩuale

Specie Ɵpiche: SƟpa capensis, 
Brachypodium distachyum, Hyparrhenia 
hirta

Copertura delle specie indicatrici di 
disturbo

Specie indicatrici di disturbo: aliene (es. 
Pennisetum setaceum), ruderali, 
sinantropiche

Copertura delle specie indicatrici di 
dinamica progressiva

Specie indicatrici di dinamica 
progressiva: Camefite, Nanofanerofite, 
Fanerofite

Conversione in terreno agricolo (esclusi 
incendi e drenaggi);

Pascolo intensivo o sovrapascolo di 
besƟame domesƟco

Conversione in foresta di altri Ɵpi di uso 
del suolo, o riforestazione (esclusi i 

drenaggi)

7220* SorgenƟ pietrificanƟ 
con formazione di tufi 

(Cratoneurion)

Miglioramento dello 
stato di conservazione 

dell’habitat aƩraverso la 
difesa dell'area 

finalizzata a minimizzare 
le pressioni presenƟ e 
migliorare struƩura e 

funzioni in 10 anni

0,00894
superficie aƩuale

Specie Ɵpiche: Asplenium adiantum-
nigrum

Copertura delle specie indicatrici di 
disturbo

Specie indicatrici di disturbo: Barbula 
unguiculata, Bryum caespiƟcum, Bryum 
calophyllum, Isothecium alopecuroides, 
Hypnum cupressiforme, Calliergonella 
cuspidata, FonƟnalis anƟpyreƟca subsp. 
anƟpyreƟca, Platyhypnidium riparioides 
(Angelini et al., 2016)

Nessuna variazione 
significaƟva

In riferimento alle portate medie 
stagionali storiche



SEZ 2 Obieƫvi e target

Specie Obieƫvo Parametri art. 17 AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target UM Target Note

Area occupata Superficie // eƩari

StruƩura e funzioni

StruƩura verƟcale StraƟficazione della vegetazione ≥ 3 straƟ

Copertura della vegetazione Copertura dello strato arboreo ≥ 80 %

Composizione florisƟca

Copertura delle specie Ɵpiche ≥ 70 %

Diversità delle specie arboree ≥ 4 specie

≤ 10 %

Classi di età

Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 classi di età

≥ 5 %

> 5 alberi/eƩaro

Altri indicatori di qualità bioƟca

Legno morto a terra > 20 mc/eƩaro

Legno morto in piedi > 20 mc/eƩaro

Fauna indicatrice di buona qualità Presente - XX

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impaƩo Target UM Target Note

Prospeƫve future

PH04 7/10

PI03 1,5

Habitat Obieƫvo Parametri art. 17 AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target UM Target Note

Area occupata Superficie // eƩari

StruƩura e funzioni

StruƩura verƟcale StraƟficazione della vegetazione ≥ 3 straƟ

Copertura della vegetazione Copertura dello strato arboreo ≥ 70 %

Composizione florisƟca

Copertura delle specie Ɵpiche ≥ 70 %

Diversità delle specie arboree ≥ 2 specie

≤ 20 %

Classi di età

Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 classi di età

≥ 5 %

> 5 alberi/eƩaro

Altri indicatori di qualità bioƟca
Stato ecologico del corpo idrico ≥ Buono stato -

Fauna indicatrice di buona qualità Presente - XX

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impaƩo Target UM Target Note

Prospeƫve future PH04 7/10

Habitat Obieƫvo Parametri art. 17 AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target UM Target Note

Area occupata Superficie // eƩari

StruƩura e funzioni

StruƩura verƟcale StraƟficazione della vegetazione ≥ 3 straƟ

Copertura della vegetazione Copertura dello strato arboreo ≥ 60 %

Composizione florisƟca

Copertura delle specie Ɵpiche ≥ 70 % Specie Ɵpiche: Tamarix sp.pl.

≤ 20 %

Classi di età
Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 classi di età

≥ 5 %

Altri indicatori di qualità bioƟca
Stato ecologico del corpo idrico ≥ Buono stato -

Fauna indicatrice di buona qualità Presente - XX

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impaƩo Target UM Target Note

Prospeƫve future PH04 7/10

91AA* Boschi orientali di 
quercia bianca

Miglioramento dello 
stato di conservazione 

dell’habitat aƩraverso la 
difesa dell'area 

finalizzata a minimizzare 
le pressioni presenƟ e 
migliorare struƩura e 

funzioni in 10 anni

249,57
superficie aƩuale

Specie Ɵpiche:  Quercus pubescens, 
Ruscus aculeatus, Ampelodesmods 
mauritanicus, Paeonia mascula, ecc.

Copertura delle specie indicatrici di 
disturbo e/o dinamica regressiva

Specie indicatrici di disturbo: essenze 
forestali introdoƩe con i rimboschimenƟ 
(es. Pinus sp. pl.  Eucaliptus  sp. pl., 
Cupressus sp pl. Cedrus sp.pl., ecc., 
Robinia pseudoacacia), ruderali, 
sinantropiche 

Specie indicatrici di dinamica regressiva: 
Rosa canina, Crataegus monogyna, 
Rubus ulmifolius, SparƟum junceum,  
Ampelodesmos mauritanicus, ecc.

Copertura della rinnovazione delle 
specie arboree Ɵpiche

Copertura degli individui di meno di 3 
anni di età

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza 
Փ > 50 cm)

Distruzione dell'habitat dovuto agli 
incendi

evenƟ/10 anni 
(frequenza del numero 

di anni in cui si 
verificano gli evenƟ 

incendiari rispeƩo ad 
un periodo decennale)

Riduzione della frequenza degli evenƟ 
incendiari rispeƩo all'aƩuale valore, pari 
a 8/10, calcolato considerando il periodo 

decennale (2016-2025) . Grado aƩuale 
dell'impaƩo: Medio

Alterazione dell’habitat dovuta 
all’interferenza di ungulaƟ sia selvaƟci 
(cinghiale) che domesƟci inselvaƟchiƟ 
con la rinnovazione naturale e con le 

condizioni ecologiche del suolo 
forestale. La brucatura seleƫva e il 

calpesƟo prolungato riducono il 
reclutamento delle querce e 
semplificano la struƩura del 

soƩobosco; il grufolamento del 
cinghiale determina rimaneggiamento 

del suolo e alterazione dei microhabitat 
edafici, con effeƫ cumulaƟvi sul 
mantenimento della funzionalità 

forestale.

cinghiali/km²; presenza 
di ungulaƟ domesƟci 

inselvaƟchiƟ

AƩualmente, all'interno del sito, è 
possibile ipoƟzzare una densità di 5-6 
cinghiali/km², pertanto il target di 1,5 
cinghiali/km² è una densità obieƫvo 

compaƟbile per la conservazione 
dell'habitat e la permanenza della specie 

nell'area.

Grado aƩuale dell'impaƩo: medio

92A0 Foreste a galleria di 
Salix alba e Populus alba

Mantenimento dello 
stato di conservazione 

dell’habitat 

4,5033
superficie aƩuale

Specie Ɵpiche: Salix alba e Populus nigra

Copertura delle specie indicatrici di 
disturbo e/o dinamica regressiva

Specie indicatrici di disturbo: aliene 
(Arundo donax  Robinia pseudoacacia 
ecc.), ruderali, sinantropiche 

Specie indicatrici di dinamica regressiva: 
specie caraƩerisƟche di comunità 
vegetali più semplici dinamicamente 
collegate: Arundo pliniana , Rubus 
ulmifolius

Copertura della rinnovazione delle 
specie arboree Ɵpiche

Copertura degli individui di meno di 3 
anni di età

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza 
Փ > 50 cm)

Distruzione dell'habitat dovuto agli 
incendi

evenƟ/10 anni 
(frequenza del numero 

di anni in cui si 
verificano gli evenƟ 

incendiari rispeƩo ad 
un periodo decennale)

Riduzione della frequenza degli evenƟ 
incendiari rispeƩo all'aƩuale valore, pari 
a 8/10, calcolato considerando il periodo 

decennale (2016-2025) . Grado aƩuale 
dell'impaƩo: Medio

92D0 Gallerie e forteƟ ripari 
meridionali (Nerio-

Tamaricetea e Securinegion 
Ɵnctoriae)

Mantenimento dello 
stato di conservazione 

dell’habitat 

2,046
superficie aƩuale

Copertura delle specie indicatrici di 
disturbo e/o dinamica regressiva

Specie indicatrici di disturbo: aliene, 
ruderali, sinantropiche 

Specie indicatrici di dinamica regressiva: 
specie caraƩerisƟche di comunità 
vegetali più semplici dinamicamente 
collegate

Copertura della rinnovazione delle 
specie arboree Ɵpiche

Copertura degli individui di meno di 3 
anni di età

Distruzione dell'habitat dovuto agli 
incendi

evenƟ/10 anni 
(frequenza del numero 

di anni in cui si 
verificano gli evenƟ 

incendiari rispeƩo ad 
un periodo decennale)

Riduzione della frequenza degli evenƟ 
incendiari rispeƩo all'aƩuale valore, pari 
a 8/10, calcolato considerando il periodo 

decennale (2016-2025) . Grado aƩuale 
dell'impaƩo: Medio



SEZ 2 Obieƫvi e target

Habitat Obieƫvo Parametri art. 17 AƩribuƟ SoƩo-aƩribuƟ Target UM Target Note

Area occupata Superficie // eƩari

StruƩura e funzioni

StruƩura verƟcale StraƟficazione della vegetazione ≥ 3 straƟ

Copertura della vegetazione Copertura dello strato arboreo ≥ 90 %

Composizione florisƟca

Copertura delle specie Ɵpiche ≥ 70 %

Diversità delle specie arboree ≥ 3 specie

≤ 5 %

≤ 20 %

Classi di età

Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 classi di età

≥ 5 %

> 5 alberi/eƩaro

Altri indicatori di qualità bioƟca

Legno morto a terra > 20 mc/eƩaro

Legno morto in piedi > 20 mc/eƩaro

Fauna indicatrice di buona qualità Presente - XX

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impaƩo Target UM Target Note

Prospeƫve future

PH04 7/10

PI03 1,5

9340 Foreste di Quercus ilex 
e Quercus rotundifolia

Miglioramento dello 
stato di conservazione 

dell’habitat aƩraverso la 
difesa dell'area 

finalizzata a minimizzare 
le pressioni presenƟ e 
migliorare struƩura e 

funzioni in 10 anni

1,34
superficie aƩuale

Specie Ɵpiche: Quercus ilex, Fraxinus 
ornus, Pistacia terebinthus

Copertura delle specie indicatrici di 
disturbo e/o dinamica regressiva

Specie indicatrici di disturbo: Eucalyptus 
globulus 

Specie indicatrici di dinamica regressiva: 
Ampelodesmos mauritanicus

Copertura delle specie indicatrici di 
fenomeni dinamici in aƩo

Specie indicatrici di dinamica: specie 
arboree caraƩerisƟche di altre comunità 
vegetali potenziali a livello locale (es. 
Quercus pubescens, Ostrya carpinifolia)

Copertura della rinnovazione delle 
specie arboree Ɵpiche

Copertura degli individui di meno di 3 
anni di età

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza 
Փ > 50 cm)

Distruzione dell'habitat dovuto agli 
incendi

evenƟ/10 anni 
(frequenza del numero 

di anni in cui si 
verificano gli evenƟ 

incendiari rispeƩo ad 
un periodo decennale)

Riduzione della frequenza degli evenƟ 
incendiari rispeƩo all'aƩuale valore, pari 
a 8/10, calcolato considerando il periodo 

decennale (2016-2025) . Grado aƩuale 
dell'impaƩo: Medio

Alterazione dell’habitat dovuta 
all’interferenza di ungulaƟ sia selvaƟci 
(cinghiale) che domesƟci inselvaƟchiƟ 
con la rinnovazione naturale e con le 

condizioni ecologiche del suolo 
forestale. La brucatura seleƫva e il 

calpesƟo prolungato riducono il 
reclutamento delle querce e 
semplificano la struƩura del 

soƩobosco; il grufolamento del 
cinghiale determina rimaneggiamento 

del suolo e alterazione dei microhabitat 
edafici, con effeƫ cumulaƟvi sul 
mantenimento della funzionalità 

forestale.

cinghiali/km²; presenza 
di ungulaƟ domesƟci 

inselvaƟchiƟ

AƩualmente, all'interno del sito, è 
possibile ipoƟzzare una densità di 5-6 
cinghiali/km², pertanto il target di 1,5 
cinghiali/km² è una densità obieƫvo 

compaƟbile per la conservazione 
dell'habitat e la permanenza della specie 

nell'area.

Grado aƩuale dell'impaƩo: medio



SEZ 3 Misure di Conservazione specifiche

PRESSIONI/MINACCE BERSAGLIO DELLA MISURA INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO

Obieƫvo Codice Descrizione Tipologia misura Misura di conservazione Valore Descrizione Link UƟli Azioni SoggeƩo aƩuatore Modalità di aƩuazione Costo MdC Codice Categoria PAF

5330 no PH04 IA - intervento aƫvo Sorveglianza anƟncendio 100 % Regione Siciliana in corso 7.000 € sì

5330 si PH04 IA - intervento aƫvo 100 % Regione Siciliana da avviare 500 €/ha no POC/FSC

5330 no PA01 RE - regolamentazione 100 % No da avviare Decreto regionale

5330 no PA07 RE - regolamentazione 100 % No da avviare Decreto regionale

6220 no PA01 RE - regolamentazione 100 % Regione Siciliana No da avviare Decreto regionale

6220 no PIB01 RE - regolamentazione 100 % Regione Siciliana No da avviare Decreto regionale

6220 no PA07 RE - regolamentazione 100 % No da avviare Decreto regionale

Cod. 
Specie/
Habitat

Prioritario 
(si/no)

UM (Ha, numero, 
%...)

SoggeƩo 
responsabile 
dell'aƩuazione

Vigenza 
(per misure 
regolamentari)

Stato di 
aƩuazione

Fonte di finanziamento 
2014-2020

Misura inserita nel PAF 
2021-2027 (si,no)

Fonte di finanziamento 
PAF 2021-2027

Altre fonƟ di 
finanziamento non 
inserite nel PAF

Mantenimento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat 

Vandalism or arson (incl. 
human-introduced wild 
fire)

Tavolo di coordinamento del protocollo 
anƟncendio a livello locale per definizione degli 
intervenƟ di prevenzione incendi e tutela degli 
ambienƟ naturali.
Potenziamento delle aƫvità di vigilanza.

designazione componenƟ 
isƟtuzionali competenƟ 
(C.F.R.S, DSRT, 
Dip.Protezione Civile, 
Comuni, VVFF, 
PrefeƩura,Carabinieri For) 
del tavolo di 
coordinamento che ha il 
compito di aƩuare le 
misure

Ente gestore del sito 
(Regione Siciliana)

Firma del protocollo anƟncendio 
fra tuƫ i soggeƫ coinvolƟ 
nell'aƫvità di loƩa e prevenziona 
anƟncendio (Corpo forestale 
regionale, protezione civile,  Vigili 
del Fuoco, Carabinieri, Vigili 
urbani, associazioni 
ambientaliste, ecc.)

E.1.2 amministrazione e 
comunicazione

PR 
FESR/PSRN/LIFE/INTERR
EG

Mantenimento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat 

Vandalism or arson (incl. 
human-introduced wild 
fire)

IntervenƟ  di prevenzione 
incendi con sistemi 
automaƟzzaƟ digitali

L’intervento prevede: 1) studio propedeuƟco per 
individuare le zone più adaƩe alla collocazione 
delle termocamere che consenta una maggiore 
visibilità2) la sistemazione delle telecamere a 
infrarossi in grado di riconoscere gli incendi  ai 
primissimi stadi e l’individuazione prima che 
possano diventare incontrollabili evitando 
l’impiego di costosi mezzi aerei; 3) il controllo da 
remoto in modo che un unico operatore possa 
verificare lo stato dei boschi e dell’ambiente 
circostante e aƫvare la segnalazione per 
l’immediato spegnimento. Il sistema SRI-10 è un 
esempio di sistema automaƟco di monitoraggio 
eleƩronico e di comando e controllo per la 
prevenzione degli incendi boschivi, in grado di 
assicurare una sorveglianza di 24 ore in modo 
completamente automaƟco. CaraƩerisƟca 
fondamentale del sistema SRI-10 è la sua 
architeƩura di Ɵpo modulare che consente di 
definire diverse configurazioni di sistema 
oƫmizzate in base alle esigenze operaƟve 
richieste. Il modulo di base di tale sistema si 
compone di un centro di Comando e Controllo 
deƩo Centro OperaƟvo Locale (C.O.L.) e di una 
postazione remota, completamente automaƟca, 
comprendente la sensorisƟca di rilevamento (IR, 

Redazione del bando ed 
espletamento procedura 
con l’individuazione dei 
soggeƫ esecutori entro il 
2030

Ente gestore del sito/ 
Regione Siciliana

AƩuazione della specifica misura 
prevista dal PAF

PR 
FESR/PSRN/LIFE/INTERR
EG

Mantenimento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat 

Conversione in terreno 
agricolo

Divieto di conversione in 
terreno colƟvabile per uso 
agricolo

Ente gestore del 
sito

divieto di operazione colturali agricoli per la 
messa in coltura l'habitat

Redazione del regolamento 
entro il 2030

Ente gestore del sito/ 
Regione Siciliana

Mantenimento 
dell'aƩuale grado di 
conservazione della 
specie

Pascolo intensivo o 
sovrapascolo di 
besƟame domesƟco

Regolamentazione del 
pascolo

Ente gestore del 
sito

Al fine di Mantenere le condizioni dell'habitat 
bisogna mantenere  il carico Uba per eƩaro non 
superiore a  0,5 UBA/Ha , riferimento Allegato 1 
al D.D.G. η. 36 del 27 gennaio 2015

Redazione del regolamento 
entro il 2030

Ente gestore del sito/ 
Regione Siciliana

Mantenimento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat 

Conversione in terreno 
agricolo (esclusi incendi 
e drenaggi);

Divieto di conversione 
dell'habitat

La regolamentazione prevede il divieto 
conversione in terreno agricolo

Redazione del regolamento 
entro il 2030

Ente gestore del sito/ 
Regione Siciliana

Mantenimento dello 
stato di conservazione 
dell’habitat 

Conversione in foresta o 
in altri Ɵpi di uso del 
suolo;

Divieto di conversione 
dell'habitat

La regolamentazione prevede il divieto di 
inserimento all'interno dell'habitat di specie non 
rappresentaƟve , in parƟcolare la riforestazione 
con essenze forestali alloctone

Redazione del regolamento 
entro il 2030

Ente gestore del sito/ 
Regione Siciliana

Mantenimento 
dell'aƩuale grado di 
conservazione della 
specie

Pascolo intensivo o 
sovrapascolo di 
besƟame domesƟco

Regolamentazione del 
pascolo

Ente gestore del 
sito

Al fine di Mantenere le condizioni dell'habitat 
bisogna mantenere  il carico Uba per eƩaro non 
superiore a  0,5 UBA/Ha , riferimento Allegato 1 
al D.D.G. n. 36 del 27 gennaio 2015

Redazione del regolamento 
entro il 2030

Ente gestore del sito/ 
Regione Siciliana



SEZ 3A Misure trasversali

BERSAGLIO DELLA MISURA INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO

Tipologia misura Misura di conservazione Valore Descrizione Link UƟli Azioni SoggeƩo aƩuatore Modalità di aƩuazione Costo MdC

100 Regione Siciliana da avviare 40000 sì E1.3 POC/FSC

100 % del sito Regione Siciliana da avviare Ente gestore del sito 30.000 € si POC/FSC

IA - intervento aƫvo 100 Regione Siciliana da avviare 400 €/ha (PAF) sì E1.3 POC/FSC

IA - intervento aƫvo LoƩa e prevenzione incendi 100 % del sito Regione Siciliana da avviare 7000 sì E1.2 POC/FSC

AL - altro Comunicazione 100 % del sito Regione Siciliana da avviare Creazione di un Logo per la ZPS Decreto 5000

RE - regolamentazione Divieto 100 % del sito Regione Siciliana No da avviare Divieto di modificare gli elemenƟ del paesaggio caraƩerizzanƟ ZPS Decreto

RE - regolamentazione Divieto 100 % del sito Regione Siciliana No da avviare Decreto

IA - intervento aƫvo 30% numero di individui Regione Siciliana da avviare 15000 si

100 % dei siƟ idonei da avviare sì POC/FSC

100 % del sito da avviare sì POC/FSC

IA - intervento aƫvo Sorveglianza anƟncendio 100 % del sito da avviare no

IA - intervento aƫvo Sorveglianza anƟncendio 100 % del sito da avviare si POC/FSC

UM (Ha, numero, 
%...)

SoggeƩo 
responsabile 
dell'aƩuazione

Vigenza 
(per misure 
regolamentari)

Stato di 
aƩuazione

Fonte di 
finanziamento 2014-
2020

Misura inserita nel 
PAF 2021-2027 
(si,no)

Codice Categoria 
PAF

Fonte di 
finanziamento PAF 
2021-2027

Altre fonƟ di 
finanziamento non 
inserite nel PAF

MR - programma di 
monitoraggio e/o 
ricerca

Monitoraggio degli habitat e 
delle specie 

% degli habitat del 
sito

Monitoraggio degli habitat e delle specie di interesse comunitario rare e 
minacciate della flora siciliana presenƟ nel sito, secondo quanto previsto 
dal Piano Regionale di Monitoraggio

Redazione del bando per 
elargire una Borsa di Studio, per  
espletamento della procedura 
con l’individuazione dei soggeƩo 
esecutore entro il 2030

Ente gestore del sito/ 
Regione Siciliana

AƩuazione del Piano Regionale di 
Monitoraggio

PR 
FESR/PSRN/LIFE/INT
ERreg

MR - programma di 
monitoraggio e/o 
ricerca

Studio fitosociologico sulle 
serie di vegetazione 
finalizzato alla 
rinaturalizzazione delle aree 
rimboschite con essenze 
alloctone

Nel territorio sono diffusi impianƟ forestali a dominanza di conifere 
alloctone (Pinus sp. pl., Cupressus sp. pl. ecc.), nonché di laƟfoglie 
anch’esse non naƟve (Eucalyptus ecc.).  In queste aree il grado di 
naturalità e di conservazione degli habitat risulta generalmente basso, per 
cui l’azione fa riferimento ad intervenƟ finalizzaƟ alla rinaturalizzazione 
del paesaggio e a favorire lo sviluppo ed il potenziamento degli habitat di 
interesse comunitario, sopraƩuƩo forestali (es.  9340). Si traƩa di 
effeƩuare uno studio sulla potenzialità forestali dei siƟ d’intervento (ossia 
le aree rimboschite con alloctone), svolto da personale competente e 
qualificato nei campi della Fitosociologia e degli habitat della Direƫva 
92/43 CEE. La ricerca deve tendere alla caraƩerizzazione fitosociologica e 
cartografica delle serie di vegetazione del territorio, al fine di evidenziare 
le tendenze dinamiche in aƩo, con parƟcolare riferimento alle aree 
occupate dai rimboschimenƟ da rinaturalizzare

Redazione del bando ed 
espletamento procedura con 
l’individuazione dei soggeƫ 
esecutori.

AƩuazione della specifica misura 
prevista dal PAF

PR 
FESR/PSRN/LIFE/INT
ERREG

IntervenƟ di 
rinaturalizzazione degli 
impianƟ a conifere e/o  
laƟfoglie alloctone, e/o 
habitat di transizione (ad 
esempio oliveƟ abbandonaƟ 
ecc..) o ex colƟvi con 
vegetazione autoctona in 
dinamismo evoluƟvo

% delle area della 
supercie 
rimboschita pari 50 
eƩari

L'azione è volta al recupero o riqualificazione naturalisƟca di aree 
rimboschite o ambiƟ riferiƟ agli "habitat di transizione" (quali oliveƟ 
abbandonaƟ, ex colƟvi, ecc.), dove si procederà sulla base dello studio 
preliminare, di cui alla misura precedente ("Studio fitosociologico sulle 
serie di vegetazione finalizzato alla rinaturalizzazione delle aree 
rimboschite con essenze alloctone o altri ambiƟ degradaƟ"). In 
parƟcolare, per quanto concerne i rimboschimenƟ, si procederà 
aƩraverso tagli seleƫvi e graduali delle piante alloctone (conifere e/o 
laƟfoglie e comunque specie estranee all’habitat ed alle fitocenosi 
potenziali). Tali tagli saranno localizzaƟ e ripetuƟ a brevi intervalli in 
diversi anni, finalizzaƟ a favorire il recupero e lo sviluppo degli habitat 
forestali (es.  91AA, 9340, ecc.). In aree con pendenze perƟnenƟ alla II o III 
classe (30-50%) gli stessi tagli andranno improntaƟ alla massima 
prudenza, per non incidere negaƟvamente sulla stabilità dei versanƟ. Nel 
caso di insufficiente rinnovazione – es. per assenza o carenza di 
disseminazione spontanea – si potrà procedere aƩraverso la 
reintroduzione di specie arbusƟve e arboree Ɵpiche delle rispeƫve serie 
di vegetazione e degli habitat perƟnenƟ (tramite semine o piantagioni 
sparse). Andranno previste aree tesƟmoni (sulle quali poter seguire i 
processi naturali indisturbaƟ), oltre ad una protezione dal pascolo 
(almeno nella prima fase) ed alla difesa anƟncendio, nell'oƫca di 
accelerare i processi dinamici evoluƟvi verso habitat di interesse 
naturalisƟco.

Redazione del bando ed 
espletamento procedura con 
l’individuazione dei soggeƫ 
esecutori entro il 2030

Ente gestore del sito/ 
Regione Siciliana

AƩuazione del Piano Regionale di 
Monitoraggio

PR 
FESR/PSRN/LIFE/INT
ERreg

Tavolo di coordinamento del protocollo anƟncendio a livello locale 
IntervenƟ di prevenzione incendi e tutela degli ambienƟ naturali da 
avviare entro il 2027

designazione componenƟ 
isƟtuzionali competenƟ (C.F.R.S, 
DSRT, Dip.Protezione Civile, 
Comuni, VVFF, 
PrefeƩura,Carabinieri For) del 
tavolo di coordinamento che ha 
il compito di aƩuare le misure

Ente gestore del sito 
(Regione Siciliana)

Firma del protocollo anƟncendio 
fra tuƫ i soggeƫ coinvolƟ 
nell'aƫvità di loƩa e prevenziona 
anƟncendio (Corpo forestale 
regionale, protezione civile,  Vigili 
del Fuoco, Carabinieri, Vigili urbani, 
associazioni ambientaliste, ecc.)

PR 
FESR/PSRN/LIFE/INT
ERREG

Redazione del regolamento al 
fine di inserire nel logo una delle 
seguenƟ specie,  entro il 
2030,quali: SƟpa austroitalica, 
Paeonia mascula
subsp. russoi 

Ente gestore del sito 
(Regione Siciliana)

Redazione del regolamento  
entro il 2030

Ente gestore del sito 
(Regione Siciliana)

Divieto di introdurre all'interno dell'ZSC  specie esoƟche invasive di 
rilevanza unionale (es Ailanthus alƟssima, Acacia saligna,,  Cenchrus 
setaceus, ecc .. E relaƟva comunicazione ai  comuni interessaƟ al fine  di 
estendere il divieto nelle aree limitrofe all'area proteƩa 

Redazione del regolamento  
entro il 2030

Ente gestore del sito 
(Regione Siciliana)

Riduzione delle popolazione 
aƩravervo l'aumento delle 
caƩure 

Acquisto numero 2 chiusini, esche alimentari, monitoraggio, fototrappola, 
formazione personale, coordinamento delle operazioni ecc ..entro il 2030

Redazione del bando ed 
espletamento procedura con 
l’individuazione dei soggeƫ 
esecutori, fornitori delle 
struƩure, ecc. fino allo 
smalƟmento delle carcasse 
secondo quanto previsto dalle 
normaƟve vigenƟ, entro il 2024

Ente gestore del sito 
(Regione Siciliana)

AƩuazione della specifica misura 
prevista dal PAF

E.1.2 
amministrazione e 
comunicazione

MR - programma di 
monitoraggio e/o 
ricerca

Monitoraggio sulle 
popolazioni di chiroƩeri di 
interesse comunitario

Ente gestore; EnƟ 
territoriali locali e 
regionali;

SƟme, censimenƟ e monitoraggi della fauna della Direƫva Habitat focus 
sulle popolazioni e sui siƟ riproduƫvi della chiroƩerofauna di interesse
 comunitario potenzialmente presenƟ nella ZSC

Redazione del bando ed 
espletamento procedura con 
l’individuazione dei soggeƫ 
esecutori

Ente gestore; 
professionisƟ esterni 
incaricaƟ

AƩuazione del Piano Regionale di 
Monitoraggio

7.500 €/ 10 giornate 
sul campo + 
strumentazione 
(costo minimo 
sƟmato)

E.1.3 monitorag e 
rendicontazione

PR 
FESR/PSRN/LIFE/INT
ERreg

MR - programma di 
monitoraggio e/o 
ricerca

Monitoraggio biennale di 
specie aliene invasive, di 
specie aliene invasive 
unionali, di specie alloctone 
problemaƟche

Ente gestore; EnƟ 
territoriali locali e 
regionali

Indagine finalizzata al rilevamento della presenza di specie aliene invasive Redazione del bando ed 
espletamento procedura con 
l’individuazione dei soggeƫ 
esecutori

Ente gestore; EnƟ 
territoriali locali e 
regionali

AƩuazione delle specifiche misure 
prevista dal PAF

18.000€/anno (costo 
minimo sƟmato)

E.1.4 lacune di 
conoscenza e ricerca

PR 
FESR/PSRN/LIFE/INT
ERreg

Ente gestore; EnƟ 
territoriali locali e 
regionali

L’intervento prevede: 1) studio propedeuƟco per individuare le zone più 
adaƩe alla collocazione delle termocamere che consenta una maggiore 
visibilità2) la sistemazione delle telecamere a infrarossi in grado di 
riconoscere gli incendi ai primissimi stadi e l’individuazione prima che 
possano diventare incontrollabili evitando l’impiego di costosi mezzi 
aerei; 3) il controllo da remoto in modo che un unico operatore possa 
verificare lo stato dei boschi e dell’ambiente circostante e aƫvare la 
segnalazione per l’immediato spegnimento. Il sistema SRI-10 è un 
esempio di sistema automaƟco di monitoraggio eleƩronico e di comando 
e controllo per la prevenzione degli incendi boschivi, in grado di 
assicurare una sorveglianza di 24 ore in modo completamente 
automaƟco. CaraƩerisƟca fondamentale del sistema SRI-10 è la sua 
architeƩura di Ɵpo modulare che consente di definire diverse 
configurazioni di sistema oƫmizzate in base alle esigenze operaƟve 
richieste. Il modulo di base di tale sistema si compone di un centro di 
Comando e Controllo deƩo Centro OperaƟvo Locale (C.O.L.) e di una 
postazione remota, completamente automaƟca, comprendente la 
sensorisƟca di rilevamento (IR, TV, meteo) deƩa Punto Periferico di 
Avvistamento (P.P.A.). Da avviare entro il 2026

Redazione del bando ed 
espletamento procedura con 
l’individuazione dei soggeƫ 
esecutori

Corpo forestale; 
Carabinieri ambientali

AƩuazione della specifica misura 
prevista dal PAF

500 €/ha (costo 
minimo sƟmato)

Ente gestore; EnƟ 
territoriali locali e 
regionali

L'intervento prevede l’organizzazione di campi di sorveglianza 
anƟncendio nel periodo esƟvo, coinvolgendo anche gruppi scout, circoli 
pensionaƟ, etc., il cui coordinamento potrebbe essere compito della 
Protezione civile o del Corpo Forestale della Regione Siciliana. Da avviare 
entro il 2027

Redazione del bando ed 
espletamento procedura con 
l’individuazione dei soggeƫ 
esecutori

Ente gestore; EnƟ 
territoriali locali e 
regionali

AƩuazione della specifica misura 
prevista dal PAF

5.000 €/ anno (costo 
minimo sƟmato)

E.1.2 
amministrazione e 
comunicazione

PR 
FESR/PSRN/LIFE/INT
ERREG



SEZ 3A Misure trasversali

BERSAGLIO DELLA MISURA INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO

RE – regolamentazione 100 % territorio ZSC Regione Siciliana Regione Siciliana Decreto regionale

RE - regolamentazione 100 % del sito No da avviare Decreto Regionale 0 no

RE - regolamentazione 100 % del sito No da avviare Decreto Regionale no

RE - regolamentazione 100 % del sito No da avviare Decreto Regionale no

RE - regolamentazione 100 % del sito No da avviare Decreto Regionale no

RE - regolamentazione 100 % del sito No da avviare Decreto Regionale no

RE - regolamentazione Divieto di aprire cave 100 % del sito No da avviare Decreto Regionale no

RE - regolamentazione Divieto aƫvita industriali 100 % del sito No da avviare Divieto di esercitare qualsiasi aƫvità industriale Decreto Regionale no

RE - regolamentazione 100 % del sito No da avviare Decreto Regionale no

RE - regolamentazione Divieto movimento terra 100 % del sito No da avviare Decreto Regionale no

RE - regolamentazione Divieto introduzione armi 100 % del sito No da avviare Decreto Regionale no

Regolamentazione per la 
tutela della fauna

In parte già 
prevista dalle 
vigenƟ misure di 
cui alDDG 862 del 
15/11/2010 e DM 
21/12/2025 e a 
specifiche 
disposizioni 
seƩoriali 
(Direƫve UE, 
Vinca PRFV, CV, 
DPR 357/97, ecc.)

Regolamentazione per la tutela della fauna:
1. Divieto di aƫvità venatoria in tuƩo il territorio della ZSC. 
2. Divieto di preapertura della stagione venatoria anche nelle conƟgue 
aree esterne della Rete Ecologia. 
3. Divieto di caƩura, uccisione e danneggiamento di qualsiasi esemplare 
di fauna selvaƟca tranne che per moƟvi di studio e ricerca 
prevenƟvamente autorizzaƟ dall’Ente Gestore della ZSC. 
4. Divieto di perturbare la fauna selvaƟca in tuƩe le fasi della vita degli 
animali ed in parƟcolare durante tuƩe le fasi del ciclo riproduƫvo o 
durante l'ibernazione, lo svernamento e la migrazione. 
5. Divieto di distruggere o raccogliere le uova e danneggiare i nidi. 
6. Divieto di danneggiare o distruggere i siƟ di riproduzione o le aree di 
sosta. 
7. Divieto di introduzione di specie alloctone. 
8. Divieto di isƟtuire e gesƟre all’interno del Sito zone per 
l’addestramento, l’allenamento e le gare dei cani, nonché ogni isƟtuto 
previsto dalla normaƟva in materia faunisƟco-venatoria che preveda 
comunque la caƩura e/o l’abbaƫmento della fauna selvaƟca o di 
allevamento. 
9. Divieto di realizzare lavori che comporƟno lo spietramento degli 
affioramenƟ rocciosi o la rimozione dei cumuli di pietrame provenienƟ da 
vecchi miglioramenƟ fondiari. 
10. Eventuali piani di caƩura e intervenƟ di gesƟone e/o eradicazione di 
specie invasive potranno essere predisposƟ nel caso di sviluppo delle 
specie tale da compromeƩere gli equilibri ecologici o da cosƟtuire un 
danno rilevante per le aƫvità agrosilvopastorali, dovranno essere 
regolarmente autorizzaƟ ai sensi delle norme vigenƟ e potranno essere 
realizzaƟ esclusivamente aƩraverso l’uso di chiusini e di strumenƟ non 
cruenƟ. 
11. Eventuali intervenƟ di  reintroduzione di specie dovranno essere 
preceduƟ da idonei studi di faƫbilità per valutarne gli effeƫ 
sull’equilibrio degli ecosistemi. 
12. Eventuali intervenƟ di ripopolamento dovranno essere preceduƟ da 
idonei studi di faƫbilità per valutarne gli effeƫ sull’equilibrio degli 
ecosistemi, ed in ogni caso dovranno essere effeƩuaƟ con esemplari 
autoctoni per garanƟre il mantenimento dell’originario pool genico. 
13. Nella realizzazione di intervenƟ su ruderi esistenƟ deve essere sempre 
verificata prevenƟvamente la presenza di siƟ di riproduzione o di posatoi 
abituali di specie quali chiroƩeri, rapaci diurni e noƩurni. 
14. Negli intervenƟ edilizi dovranno essere adoƩaƟ accorgimenƟ per 
realizzare nicchie uƟlizzabili dalla fauna e per ridurre l’impaƩo luminoso 
sulla fauna. 
15. Divieto di uƟlizzo di rodenƟcidi al di fuori delle aree di perƟnenza degli 
immobili, con obbligo di uƟlizzo dei distributori di esche e raccolta delle 
spoglie.
16. Nella progeƩazione e valutazione di incidenza degli intervenƟ e delle 
aƫvità ammissibili si deve tenere conto della compaƟbilità con la 
conservazione degli habitat di specie della fauna e specie di interesse 
conservazionisƟco come da tavole collegate. 

Approvazione Misure di 
Conservazione

senza cosƟ per la 
P.A.

Divieto di realizzare nuove 
costruzioni

Ente gestore del sito, 
EnƟ locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

Divieto di trasformazione dell'habitat di Direƫva e/o di specie (vedi carta 
degli habitat, delle specie e della fauna) aƩraverso la realizzazione di 
nuove costruzioni o ampliamenƟ di quelle esistenƟ, nonchè di messa a 
coltura dei terreni, compresa qualsiasi altra azione che possa comportare 
una trasformazione o riduzione dell’habitat o dell’habitat di transizione.

Approvazione delle misure di 
conservazione

Ente gestore del sito, EnƟ 
locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

Divieto di realizzazione di 
nuova viabilità e 
infrastruƩure

Ente gestore del sito, 
EnƟ locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

Divieto di esercitare qualsiasi aƫvità comportante trasformazione 
urbanisƟca ed edilizia del territorio, ivi comprese:
l'apertura di nuove strade o piste, nonché le modifiche planoalƟmetriche 
Ɵpologiche e formali di quelle esistenƟ;
la costruzione di eleƩrodoƫ, acquedoƫ, linee telefoniche e di impianƟ 
tecnologici a rete; la realizzazione di eleƩrodoƫ, acquedoƫ, linee 
telefoniche e di impianƟ tecnologici a retesoƩo traccia su strade 
preesistenƟ può essere autorizzata dall'Assessorato regionale del 
territorio ed
ambiente, senƟto il parere del Consiglio regionale per la protezione del 
patrimonio naturale con l'obbligo della rimessa in prisƟno;
la realizzazione di serre

Approvazione delle misure di 
conservazione

Ente gestore del sito, EnƟ 
locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

Divieto demolizione immobili 
preesistenƟ

Ente gestore del sito, 
EnƟ locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

Divieto di demolizione e ricostruzione degli immobili esistenƟ, faƩa 
eccezione per i casi di comprovata precarietà, mantenendo la stessa 
cubatura e desƟnazione d'uso e nel rispeƩo degli elemenƟ Ɵpologici e 
formali tradizionali, previo nulla osta dell'Assessorato territorio ed 
ambiente, senƟto il parere del Consiglio regionale per la protezione del 
patrimonio naturale

Approvazione delle misure di 
conservazione

Ente gestore del sito, EnƟ 
locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

Divieto collocazione 
prefabricaƟ

Ente gestore del sito, 
EnƟ locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

Divieto di collocazione di struƩure prefabbricate anche mobili e di 
rouloƩes. E' ammessa deroga unicamente a favore dell'ente gestore per 
le finalità di gesƟone, qualora non vi siano manufaƫ esistenƟ da 
desƟnare a tale funzione.

Approvazione delle misure di 
conservazione

Ente gestore del sito, EnƟ 
locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

DivieƟ per protezione 
ecosistema

Ente gestore del sito, 
EnƟ locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

Divieto di danneggiare od occludere inghioƫtoi e cavità naturali ed 
interrompere, anche solo parzialmente, eventuali emissioni fluide e/o 
gassose

Approvazione delle misure di 
conservazione

Ente gestore del sito, EnƟ 
locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

Ente gestore del sito, 
EnƟ locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

Divieto di aprire cave e miniere ed esercitare aƫvità estraƫve, nonché 
asportare materiale e scavare pozzi, realizzare opere di presa e 
distribuzione di acqua, cisterne, salvo che queste ulƟme non siano ad 
esclusivo servizio di abitazioni esistenƟ, previo nulla-osta dell'ente 
gestore

Approvazione delle misure di 
conservazione

Ente gestore del sito, EnƟ 
locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

Ente gestore del sito, 
EnƟ locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

Approvazione delle misure di 
conservazione

Ente gestore del sito, EnƟ 
locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

Divieto realizzazione 
discariche

Ente gestore del sito, 
EnƟ locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

Divieto di realizzare discariche e qualsiasi altro impianto di smalƟmento di 
rifiuƟ nonché scaricare terra o qualsiasi altro materiale solido o liquido

Approvazione delle misure di 
conservazione

Ente gestore del sito, EnƟ 
locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

Ente gestore del sito, 
EnƟ locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

Divieto di eseguire movimenƟ di terreno, salvo che per moƟvi connessi ad 
aƫvità consenƟte dal presente regolamento. La realizzazione di scavi ed 
opere soƩerranee è soƩoposta a parere dell'ente gestore per verificare 
l'integrità degli ambienƟ soƩostanƟ

Approvazione delle misure di 
conservazione

Ente gestore del sito, EnƟ 
locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

Ente gestore del sito, 
EnƟ locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

Divieto di introdurre armi da caccia, esplosivi e qualsiasi altro mezzo di 
caƩura o di danneggiamento degli animali

Approvazione delle misure di 
conservazione

Ente gestore del sito, EnƟ 
locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale



SEZ 3A Misure trasversali

BERSAGLIO DELLA MISURA INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO

RE - regolamentazione 100 % del sito No da avviare Decreto Regionale no

RE - regolamentazione 100 % del sito No da avviare Decreto Regionale no

RE - regolamentazione Divieto abbandono rifiuƟ 100 % del sito No da avviare Divieto di abbandonare rifiuƟ al di fuori degli apposiƟ contenitori Decreto Regionale no

RE - regolamentazione Divieto accensione fuochi 100 % del sito No da avviare Decreto Regionale no

RE - regolamentazione Divieto manifestazioni 100 % del sito No da avviare Decreto Regionale no

RE - regolamentazione 100 % del sito No da avviare Decreto Regionale no

RE - regolamentazione Divieto trasporto armi 100 % del sito No da avviare Decreto Regionale no

DivieƟ per protezione 
ecosistema

Ente gestore del sito, 
EnƟ locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

Divieto di esercitare la caccia e l'uccellagione e apportare qualsiasi forma 
di disturbo alla fauna selvaƟca; molestare o caƩurare animali vertebraƟ o 
invertebraƟ; raccogliere, disturbare o distruggere nidi,
uova, tane e giacigli. Qualora si verifichino fenomeni di eccessiva 
presenza di alcune specie animali, dannose alle colture, l'ente gestore 
può predisporre piani di prelievo. I piani sono eseguiƟ dallo stesso ente 
gestore previa autorizzazione dell'Assessorato regionale territorio ed 
ambiente senƟto il Consiglio regionale per la protezione del patrimonio 
naturale.

Approvazione delle misure di 
conservazione

Ente gestore del sito, EnƟ 
locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

DivieƟ per protezione 
ecosistema

Ente gestore del sito, 
EnƟ locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

Divieto di introdurre e impiegare qualsiasi mezzo di distruzione o di 
alterazione dei cicli biogeochimici

Approvazione delle misure di 
conservazione

Ente gestore del sito, EnƟ 
locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

Ente gestore del sito, 
EnƟ locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

Approvazione delle misure di 
conservazione

Ente gestore del sito, EnƟ 
locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

Ente gestore del sito, 
EnƟ locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

Divieto di accendere fuochi all'aperto faƩo salvo quanto necessario per lo 
svolgimento delle aƫvità agrosilvopastorali, previa autorizzazione all'ente 
gestore

Approvazione delle misure di 
conservazione

Ente gestore del sito, EnƟ 
locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

Ente gestore del sito, 
EnƟ locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

Divieto di svolgere aƫvità pubblicitaria, organizzare manifestazioni 
folclorisƟche e sporƟve non autorizzate dall'ente gestore

Approvazione delle misure di 
conservazione

Ente gestore del sito, EnƟ 
locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

DivieƟ per protezione 
ecosistema

Ente gestore del sito, 
EnƟ locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

Divieto di esercitare aƫvità sporƟve che compromeƩano l'integrità 
ambientale e la tranquillità dei luoghi, quali automobilismo, trial, 
motociclismo, motocross, deltaplanismo, etc.

Approvazione delle misure di 
conservazione

Ente gestore del sito, EnƟ 
locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

Ente gestore del sito, 
EnƟ locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale

Divieto di trasportare armi di qualsiasi Ɵpo, se non scariche e chiuse in 
apposita custodia. E' faƩa eccezione solo per moƟvi di difesa personale e 
con la prescriƩa specifica autorizzazione dell'autorità di P.S.

Approvazione delle misure di 
conservazione

Ente gestore del sito, EnƟ 
locali e regionali, 
Carabinieri forestali, 
Polizia ambientale


